Fin dalla pubblicazione della “Laudato Si”, le comunità dell’Ispettoria si sono sensibilizzate sui contenuti dell’Enciclica ed hanno svolto attività coerenti con gli obiettivi della Laudato Si.
 I nostri Fondatori, don Bosco e madre Mazzarello, sono cresciuti a contatto della natura, nella semplicità della vita contadina, imparando a rispettare ciò che li circondava, a vedere la presenza di Dio in ogni cosa vivente e per questo ad amare la natura. Da questo rispetto per le persone e le cose, viene anche la fiducia nella Provvidenza: Dio sa ciò di cui abbiamo bisogno, vede le nostre necessità e attraverso la natura e le persone provvede a ciascuna creatura. La loro scelta di servire soprattutto i giovani più poveri interpella noi, come religiose, e i nostri destinatari ad avere maggior attenzione per i più poveri, ad ascoltare il loro grido (come dice anche l’obiettivo della Laudato Si), a fare scelte che favoriscano la loro crescita. Inoltre, come religiose legate al voto di povertà, siamo continuamente sfidate a vivere nella sobrietà, nella condivisione delle risorse con gli altri, soprattutto i più poveri. Saper vivere il distacco per un dono gratuito, la capacità di accontentarsi dell’essenziale, di ringraziare per ciò che riceviamo sono atteggiamenti che soprattutto oggi risultano a volte difficile da vivere, ma il sostegno della comunità, la consapevolezza della chiamata di Dio e della stessa Chiesa, rendono questo cammino meno arduo.
Le caratteristiche dello spirito di famiglia, proprio della spiritualità salesiana, favoriscono la creazione di un ambiente dove si possano vivere delle relazioni profonde, di amicizia e amore, dove ci si prende cura degli altri, nel rispetto del valore di ciascuno e della sua unicità. Ecco perché l’attenzione all’ambiente, nel suo aspetto integrale, fa parte dell’esperienza salesiana; perché l’armonia, la bellezza, la scoperta dei doni che Dio ci fa attraverso la natura e le persone aiutano i bambini ed i giovani a crescere sia dal punto di vista umano che spirituale, ed anche li impegnano ad assumersi la responsabilità di prendersi cura dell’ambiente in cui crescono, di renderlo vivibile per tutti, anche per i più deboli e dimenticati. Nell’esperienza salesiana lo stupore e la gratitudine per ciò che si è ricevuto e si continua a ricevere, diventa attenzione per chi è in difficoltà o nel bisogno. Il favorire esperienze educative di contatto con situazioni di povertà permette al bambino e al giovane di maturare nel sentimento dell’uscire da se stessi, per vedere e ascoltare il bisogno degli altri e prendersene cura. È un’attenzione globale, che parte dalle piccole cose della vita quotidiana, per arrivare a delle scelte anche politicamente importanti. 
Le stesse caratteristiche del Sistema Preventivo, ragione, religione e amorevolezza, ci aiutano ad assumere gli obiettivi della Laudato Si, perché indicano un cammino culturale e spirituale, portano a scoprire la giustizia e la misericordia di Dio all’opera nel nostro oggi, e ad amare, a considerare con rispetto ogni persona e cosa che abbiamo accanto.
Viviamo nella certezza che ognuno, dove vive e come vive, nei piccoli o grandi impegni quotidiani, può diventare santo, se accetta con gioia ogni cosa come volontà di Dio e come cammino per assomigliare sempre meglio a Lui. In questo momento, ci accorgiamo che il mettersi in ascolto di ciò che Dio vuole, passa per l’attenzione a tutto il creato e per cura di ciò che Dio ha preparato per ciascuno di noi.
Per questo siamo felici di poter continuare il nostro cammino di assunzione degli obiettivi della Laudato Si.

